
Si può concludere il pasto con l’an�fona mariana del 

Tempo di Pasqua, Regina Coeli. 
 

G. Regina dei cieli, rallegra, alleluia. 

T. Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
G. è risorto, come aveva promesso, alleluia. 

T. Prega il Signore per noi, alleluia.  
 

CALENDARIO LITURGICO E SS. MESSE 
 

+ feste di prece&o 
 

Sabato 09 Maggio 

+ Domenica 10 Maggio—V Domenica di Pasqua 
Per la Comunità parrocchiale. Def.� Maria, Adele e Pao-

lo; def.ta Cris�na; def.ta Paola Pozziani. 

Lunedì 11 Maggio 
Def.ta Giuseppina; def.� Piero e Cornelia. 

Martedì 12 Maggio—San Leopoldo da Castelnuovo, 
sacerdote memoria 
Def.� Piero e Cornelia; def.� Maurizio, Giuseppina e 

Paolo. 

Mercoledì 13 Maggio—Beata Vergine Maria di Fa3ma 
Def.� Gerardo e fratelli con Domenico; def.� Piero e 

Cornelia; def.ta Lucia. 

Giovedì 14 Maggio—San Ma5a, apostolo festa 
Def.� Piero e Cornelia; def.� Apostolato della Preghiera. 

Venerdì 15 Maggio 
Def.te Selene e Anna Maria; def.� Apostolato della Pre-

ghiera. 

Sabato 16 Maggio 
Def.� Danilo e Augusta; def.� Apostolato della Preghie-

ra. 

+ Domenica 17 Maggio—VI Domenica di Pasqua 
Per la Comunità parrocchiale. Def.� Apostolato della 

Preghiera. 

Confessioni 
Sono al momento sospese. 

 

Catechesi in famiglia 
 

“Esorcismo” è la parola importante di questa se�mana. 

Si tra�a della preghiera che libera una persona dell’in-

fluenza di satana. Si tra�a del momento che unisce e 

coordina, nel Rito del Ba�esimo, la Liturgia della Parola 

con la Liturgia ba�esimale propriamente de�a. L’esor-

cismo trova la sua verità e importanza in due aspe�. Il 

primo è la constatazione, triste e amara, che ogni bam-

bino che nasce entra in un mondo segnato drammaca-

mente dal male e dal peccato, ossia da forze che allon-

tanano e separano da Dio. Il secondo è la tesmonianza 

evangelica dove Gesù, in più occasioni, è stato causa di 

liberazione dal peccato e dal diavolo, satana 

(le�eralmente “il separatore”). La preghiera di esorci-

smo vuole rime�ere le cose al giusto posto, dando mo-

do alla creatura di ritornare liberamente e gioiosamen-

te al suo Creatore. 
 

Per i bambini 

I genitori con i loro figli potrebbero giocare al gioco 

delle marione�e. Legando dei nastri colora alle mani 

dei bambini, me�erle in movimento come avviene 

con una marione�a. In un primo momento la cosa 

risulta divertente, ma a lungo andare, diventa pesan-

te. Ci si sente schiavi. C’è bisogno, a questo punto, 

che qualcuno, con delle forbici, tagli i nastri e liberi la 

persona. L’esorcismo, nella potente azione di Gesù, 

taglia “i nastri” del peccato e ci riporta a vera libertà. 
 

Per i ragazzi, gli adolescen3 e i giovani 

Mi scuserete se questa volta non faccio disnzione di 

età. Credo però che il suggerimento che sto per darvi, 

possa andare bene proprio a tu�; anche agli adul. 

Nella tradizione crisana anca si dice che chi ricono-

sce i propri pecca è più grande di chi risuscita un 

morto. La cosa ha la sua verità, perché significa essere 

capaci di riconoscere le strategie del nemico, di sata-

na. Tu� noi sappiamo che il diavolo è proprio astuto 

e scaltro. Egli fa di tu�o per non farsi riconoscere. In-

tanto però ci rende schiavi di varie passioni che, accol-

te in noi, diventano situazione di peccato. Sul momen-

to sembrano cose innocue; ma poi, col tempo, sono 

tremende e morfican: separano da Dio e dai fratel-

li. Chi sa smascherare i suoi tranelli è allora veramen-

te più grande di chi risuscita i mor. 

Suggerisco, allora, di “saggiare” con una domanda le 

azioni, le parole e i pensieri personali. Ad esempio, 

prendo un’azione da me compiuta e gli chiedo: cara 

azione (e la chiamo per nome) tu mi avvicini o mi al-

lontani da Dio? Mi avvicini o mi allontani dai fratelli? 

La cosa è facile con le azioni, perché si capisce subito 

l’effe�o. Provate a farlo con le parole. O più ancora 

con i pensieri. Vedrete delle belle sorprese. A�en, 

però, al primo tranello: non esistono azioni, parole o 

pensieri neutrali. O avvicinano, oppure allontanano. 

Non c’è neutralità in campo. Se sarete a�en scopri-

remo quante cose diciamo innocue e poi, so�o so�o, 

ci rendono schiavi: bisognosi di essere libera dal Si-

gnore. 

Mese di Maggio 

Si rinnova l’invito alla preghiera del S. Rosario in casa 

e in famiglia. Per le famiglie con bambini piccoli, si 

consiglia la recita tu� insieme una decina del Rosario, 

ossia un Padre nostro e dieci Ave Maria. Un modo 

semplice per iniziare e prendere confidenza con que-

sta preghiera tradizionale del popolo crisano. 

Sostegno alle Opere parrocchiali 
e Caritas 

 

Per quan volessero aiutare la Parrocchia, in questo 

tempo di sospensione delle celebrazioni, ricordiamo 

l’IBAN: IT 61 F 01030 12195 0000 000 86641. 

Può anche servire per sostenere la Caritas parrocchia-

le che accompagna quasi una venna di famiglie in 

questo tempo di emergenza. Alle porte della chiesa si 

possono poi usare i raccoglitori. 

ParrocchiaParrocchiaParrocchiaParrocchia    

San Giuseppe in PadovaSan Giuseppe in PadovaSan Giuseppe in PadovaSan Giuseppe in Padova    
Piazzale San Giuseppe n.3, 35141 Padova - Vicariato San Giuseppe 
Parrocchia e Centro Parrocchiale: tel. 049 8718626 
www.parrocchiasangiuseppepd.it 
email: parrocchiasangiuseppepd@hotmail.com 
 
Ufficio parrocchiale: aperto dal lunedì al sabato, dalle ore 9,00 alle 12,00 
Il Parroco riceve in Ufficio il sabato, dalle ore 9,00 alle 12,00 
Scuola dell’Infanzia San Giuseppe: tel. 049 8719494 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
V DOMENICA DI PASQUA 

 

Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra viva, rifiuta-

ta dagli uomini ma scelta e preziosa davan a Dio, 

quali pietre vive siete costrui anche voi come edifi-

cio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire 

sacrifici spirituali gradi a Dio, mediante Gesù Cristo. 

Si legge infa� nella Scri�ura: «Ecco, io pongo in Sion 

una pietra d'angolo, scelta, preziosa, e chi crede in 

essa non resterà deluso». Onore dunque a voi che 

credete; ma per quelli che non credono la pietra che i 

costru�ori hanno scartato è diventata pietra d'angolo 

e sasso d'inciampo, pietra di scandalo. Essi v'inciam-

pano perché non obbediscono alla Parola. A questo 

erano desna. Voi invece siete srpe ele�a, sacer-

dozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è ac-

quistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, 

che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravi-

gliosa. 

1Pt 2,4-9 
 

DALLA PAROLA LA PREGHIERA 
 

Spirito Santo, dono del Cristo morente, 

fa' che la Chiesa dimostri di aver ereditato davvero. 

Tra�enila ai piedi di tu�e le croci. 

Quelle dei singoli e quelle dei popoli. 

Ispirale parole e silenzi, 

perché sappia dare significato al dolore degli uomini. 

Così che ogni povero comprenda 

che non è vano il suo pianto, 

e ripeta con il salmo: "le mie lacrime, Signore, 

nell'otre tuo raccogli". 

Rendila protagonista infacabile 

di deposizione dal pabolo, 

perché i corpi schioda dei sofferen 

trovino pace sulle sue ginocchia di madre. 

In quei momen poni sulle sue labbra 

canzoni di speranza. 
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E donale di non arrossire mai della Croce, 

ma di guardare ad essa come all'antenna 

della sua nave, le cui vele tu gonfi di brezza 

e spingi con fiducia lontano. 

Don Tonino Bello 

 

CON IL RESPIRO DELLA CHIESA 
 

O tu che, nell’ondeggiare delle vicende di questo 

mondo, più che camminare per terra, hai l’impressio-

ne di essere sballo�ato tra i marosi e le tempeste, 

non distogliere gli occhi dal fulgore di questa stella se 

non vuoi essere inghio�to dalle onde. Se soffiano i 

ven delle tentazioni, se t’incagli negli scogli delle 

tribolazioni, guarda la stella, invoca Maria. Se sei 

sba�uto dai cavalloni della superbia, dell’ambizione, 

della detrazione, della gelosia, guarda la stella, invoca 

Maria. Se l’ira, o l’avarizia o la concupiscenza della 

carne sembrano sconquassare la navicella del tuo 

spirito, guarda Maria. Se turbato dell’enormità dei 

tuoi pecca, confuso per la coscienza della tua turpi-

tudine, a�errito al pensiero del tremendo giudizio di 

Dio, cominci a senr risucchiare dal baratro della 

tristezza, dall’abisso della disperazione, pensa a Ma-

ria. Nei pericoli, nelle anguse, nelle incertezze, pen-

sa a Maria, invoca Maria. Maria  sia sempre sulla 

bocca, sempre nel tuo cuore; e per o�enere l’aiuto 

della sua preghiera, non cessare di imitarne gli esem-

pi. Seguendo lei, non andrai fuori strada, pregando lei 

non  verrà meno la speranza, pensando a lei non 

sbaglierai. Se Maria  regge, non cadrai, so�o la sua 

protezione non avrai more, se essa  guida non  

stancherai, se essa  è propizia arriverai; e così speri-

menterai in te stesso quanto a proposito sia stato 

de�o: E il nome della Vergine era Maria. 

 

San Bernardo di Chiaravalle 

 
 



LUNEDÌ 18 MAGGIO 
RIPRENDERANNO IN ITALIA 

LE CELEBRAZIONI LITURGICHE 

APERTE A TUTTI I FEDELI 

 

La nozia è giunta in se�mana, dopo la firma da 

parte del Presidente del Consiglio dei Ministri, del 

Presidente della Conferenza Episcopale Italiana e 

del Ministro dell’Interno, del protocollo presenta-

to dalla CEI e approvato dal Comitato Tecnico 

Scienfico. 

 

Le celebrazioni liturgiche, con presenza di fedeli,  
riprendono lunedì 18 maggio. Va evidenziato che 
si riprende in un giorno feriale e no di domenica. 
 

Questo al fine di prendere famigliarità con alcune 

a�enzioni inderogabili. Qui di seguito ne eviden-

ziamo già alcune, affinché ciascuno si faccia re-

sponsabile della salute propria e degli altri. In-

fa�—va ricordato con chiarezza—la pandemia di 

Covid 19 non è finita. Serve pertanto prudenza e 

senso di responsabilità. 

 

1. L’ingresso in chiesa sarà ammesso per un 

numero definito di persone, al fine di assicu-

rare il distanziamento di almeno un metro 

tra persona e persona. La capienza massima 

della chiesa verrà esposta alle porte d’in-

gresso e sarà controllata da persone espres-

samente incaricate. 

2. Chi entra in chiesa è tenuto ad indossare la 

mascherina, coprendo naso e bocca. 

3. Non è consento l’ingresso a chi presenta 

sintomi influenzali/respiratori o in presenza 

di temperatura corporea pari o superiore ai 

37,5° C. 

4. Non è consento l’ingresso a coloro che fos-

sero entra in conta�o con persone posive 

a SARS-CoV-2. 

5. La Comunione sarà distribuita ai fedeli sola-

mente sulla mano. 

 

Col prossimo numero del Bolle�no parrocchiale 

entreremo meglio nei de�agli. Siamo anche in 

a�esa di maggiori specifiche da parte della nostra 

Diocesi per il recepimento omogeneo, su tu�o il 

territorio diocesano, del Protocollo. 

 

Ricordiamo la dispensa dal prece�o fesvo per 

movi di età e di salute. 

Non trascuriamo la preghiera per una completa 

soluzione dell’emergenza, avendo a cuore la si-

tuazione di altri Paesi e Nazioni dove minori sono 

le risorse mediche e scienfiche per contrastare e 

gesre l’epidemia. La Chiesa è de�a “ca�olica” 

anche per questo: sia perché si propone a tu� 

come luogo di incontro con Dio; sia perché sa 

guardare con amore, responsabilità e profezia l’u-

niversalità delle vicende umane. 

 
V DOMENICA DI PASQUA 

Per la preghiera in famiglia 
 

Introduzione alla preghiera 
 

G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 

T. Amen. 
 

G. Ama da Dio Padre, illumina dallo Spirito, scel da 

Gesù nostra via, verità e vita, invochiamo per tu� gra-

zia e pace. 

T. Sia benede&o Dio, Padre del Signore nostro Gesù 

Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha rigene-

ra3 a vita nuova. 
 

G. Gesù Cristo è la pietra viva, rige�ata dagli uomini 

ma scelta e preziosa davan a Dio. 

T. Stringiamoci a Lui, la Pietra Viva. 
 

G. Stre� a Lui, nostra via e vita, anche noi divenamo 

pietre preziose per edificare dimore aperte e ospitali. 

T. Stringiamoci a Lui, la Pietra Viva. 
 

G. Gesù Cristo ci ha chiama dalle tenebre alla sua 

luce meravigliosa, per diventare annunciatori delle sue 

opere di bontà. 

T. Stringiamoci a Lui, la Pietra Viva. 
 

G. Nella pagina del Vangelo di questa V domenica di 

Pasqua, Gesù annuncia il suo ‘distacco’ dai discepoli. 

Anche noi viviamo nel tempo della ‘distanza fisica’ da 

mol paren e amici, distanza che genera turbamen 

e paure. Ci sembra, a volte, che anche Gesù sia 

‘lontano’. La fede non ci garansce una vita senza pro-

blemi e fache, ma ci offre la grazia di a�raversarli 

senza soccombere. Seguiamo Gesù: è Lui la strada, che 

ci libera dalla paura. Se facciamo posto a Lui, cresce in 

noi la vita. 

 

Tempo di silenzio per la personale richiesta di perdono 

da parte di Dio. 

 

L. Abbi misericordia se non abbiamo deposto ogni ipo-

crisia, le gelosie e le mormorazioni. 

T. Signore, pietà. 
 

L. Abbi misericordia se non abbiamo camminato sulle 

tue vie, e siamo cadu in quella presunzione che pro-

cura malcontento. 

T. Cristo, pietà. 
 

L. Abbi misericordia se non siamo sta vigilan resi-

stendo saldi nella fede. 

T. Signore, pietà. 
 

G. O Padre, che  riveli in Cristo maestro e redentore, 

fa’ che, aderendo a lui, pietra viva, rige�ata dagli uo-

mini, ma scelta e preziosa davan a te, siamo edifica 

anche noi in sacerdozio regale, popolo santo, tempio 

della tua gloria. Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen. 
 

La tua Parola, luce ai miei passi 

 

Canto dell’Alleluia 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (14,1-12) 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia 

turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate 

fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono 

molte dimore. Se no, vi avrei mai de�o: “Vado a pre-

pararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò pre-

parato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, 

perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove 

io vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: 

«Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo co-

noscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la veri-

tà e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo 

di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il 

Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». 

Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci ba-

sta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e 

tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha 

visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? 

Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le 

parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il 

Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Crede-

te a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non 

altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità 

io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere 

che io compio e ne compirà di più grandi di queste, 

perché io vado al Padre». 

 

Parola del Signore. 

T. Lode a te, o Cristo. 
 

A te sale la nostra preghiera 
 

G. Affidiamo al Signore le nostre a�ese. Lui, via che 

conduce alla vera vita, Lui che rivela il senso che abita 

le cose. 
 

L. Tu, Gesù, sei l’unica via di accesso al Padre. La tua 

vita, le tue parole, i tuoi ges ci raccontano della sua 

casa ospitale: 

T. fa’ che siamo tes3moni della grandezza del cuore 

di Dio. 
 

L. Tu sei la via, Signore. Liberaci dalla magia vuota e 

spenta degli idoli: 

T. fa’ che, fissando lo splendore del tuo volto, ne 
siamo ogni giorno illumina3. 
 

L. Tu sei la verità della vita, Signore. Noi  affidiamo i 

nostri figli, i ragazzi e le ragazze della nostra comuni-

tà: 

T. il tuo Spirito ricordi loro le tue parole, susci3 en-

tusiasmo, ricchezza di doni, bellezza di vita. 
 

L. Tu sei la verità, Signore. Ma noi non  conosciamo: 

T. liberaci da ogni arroganza e fa’ di noi ricercatori 
instancabili del tuo volto. 
 

L. Viviamo, Signore, giorni di smarrimento per la du-

rezza della vita: 

T. noi ci affidiamo con fiducia alla tua Parola che 

prome�e vita. 
 

G. Al Padre presenamo ogni nostra lode e supplica 

nella preghiera che ci è stata consegnata nel Ba�esi-

mo:  
 

Padre nostro. 
 

G. Benedici, o Padre, la nostra famiglia: non venga 

mai meno la fiducia in te di fronte alle prove della 

vita, allo scoraggiamento, alla tentazione della epi-

dezza. Ricolmaci di gioia anche di fronte all’afflizione 

e alle difficoltà che incontriamo. Dona a tu� noi di 

essere sempre pietre vive costruite come edificio 

spirituale, fondato unicamente su Gesù Cristo, tuo 

Figlio e nostro fratello, pietra d’angolo, scelta e pre-

ziosa, il tesmone fedele, il primogenito dei mor, 

Colui che non delude. 

T. Amen. 
 

Ciascuno traccia su di sé il segno di croce, mentre chi 

guida la preghiera prosegue.  
 

G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito San-

to. 

T. Amen. 
 

BENEDIZIONE DELLA MENSA 

NELL’ATTESA DELL’EUCARISTIA 
 

G. Signore Gesù Cristo, risuscitato dai mor, che  

sei manifestato ai discepoli nello spezzare il pane, 

resta in mezzo a noi: fa’ che rendendo grazie per i 

tuoi doni nella luce gioiosa della Pasqua,  accoglia-

mo come ospite nella nostra famiglia, per essere 

commensali del tuo regno. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

T. Amen. 
 


